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1. PREMESSA 

Il presente documento, predisposto per conto della ditta INTEMER Srl, costituisce l’ulteriore 

integrazione all’analisi di rischio del sito “ex Concerie Cogolo” di via Ombrone nel Comune di Pescara.  

In particolare, così come richiesto dall’ultima Conferenza dei Servizi del 22.12.2015, questo documento 

contiene la rielaborazione dell’analisi di rischio considerando tutti i superamenti dei diversi parametri 

che si sono evidenziati durante le fasi di monitoraggio, ultimo quello del Maggio 2015. 

 

2. INQUINANTI RILEVATI NELLE ACQUE SOTTERRANEE NELLE FASI DI MONITORAGGIO 

 

 
 

3. RIELABORAZIONE DELL’ANALISI DI RISCHIO 

In riferimento alle richieste della CdS del 22.12.2015 è stata rielaborata l’analisi di rischio utilizzando 

dei criteri particolarmente cautelativi, ovvero: 

 massime concentrazioni dei diversi parametri individuati nel corso dei monitoraggi;  

 estensione dell’area sorgente coincidente con l’intero sito industriale  - Lmax area in    

direzione del vento = 400 m; 

 minima soggiacenza della falda (1.76 m); ecc vedi oltre. 

 

Analisi che è stata fatta considerando un meccanismo di trasporto per volatilizzazione, con modalità di 

esposizione per inalazione di vapori (provenienza falda) indoor e outdoor, con recettore on site di 

bersaglio adulto lavoratore. 

Di seguito schema del modello concettuale 
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La verifica è stata fatta in modalità diretta con l’utilizzo del software Risknet 2.0, considerando le CRS 

di seguito riportate 

 

 

Di seguito le caratteristiche del sito 
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In particolare per il calcolo della velocità del vento è stata considerata la classe D di stabilità e il suolo 

urbano 

 

 

Con questi dati di input è stato calcolato il rischio per ogni singola sostanza e il cumulato, sia per il 

cancerogeno che per quello tossico. 

Di seguito la schermata dei risultati 
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4. CONCENTRAZIONI MASSIME AMMISSIBILI DI SOLVENTI CLORURATI NELLA FALDA  

Nella falda sotterranea sono stati rilevati nel tempo dei superamenti delle CSC di solventi clorurati e 

arsenico, come più volte ribadito, con ogni probabilità provenienti dall’esterno del sito. 

I risultati delle elaborazioni, effettuate secondo il principio di cautela (CRS in input poste uguali alle 

Cmax, soggiacenza minima, dimensione sorgente coincidente con tutto il sito, frazione areale di fratture 

di default, ecc), hanno fornito un rischio accettabile per il ricettore lavoratore outdoor/indoor nel sito in 

oggetto (vedi paragrafo precedente). 

Tenendo conto di tali impostazioni cautelative e tenendo conto che le concentrazioni rilevate sono 

variabili nel tempo, al fine di evitare il ricalcolo del rischio ogni qualvolta si verifichi il superamento delle 

Cmax utilizzate in input, sono state calcolate delle Concentrazioni Massime Ammissibili per tali composti 

applicabili al sito in oggetto riportate in figura e tabella seguente. 

Tali concentrazioni sono state calcolate con la schermata CSR del software Risknet applicando opportuni 

fattori di correzione (v. figura seguente). 
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Calcolo delle CMAX con il software Risknet 

 
Concentrazioni massime ammissibili di solventi clorurati per la sorgente falda (concentrazioni in g/l) 

Parametro 
Concentrazione Massima 

Ammissibile 
Cmax (input AdR) 

1,1-Dicloroetilene 9.825 0,40 

1,2-Dicloropropano 584 3,42 

1,1,2,2-Tetracloroetano 910 1,95 

Dibromoclorometano 219.062 0,44 

Bromodiclorometano 264 0,28 

Triclorometano 187 0,33 

Diclorometano 339.021 8,30 

Il Software non restituisce un valore di CSR per l’As visto che tale composto non è volatile (percorso di esposizione 
sorgente ricettore non attivo) 

 
Si evidenzia che tali concentrazioni massime ammissibili sono di almeno tre ordini di grandezza 

superiori alle concentrazioni massime di solventi clorurati rilevate nei piezometri di monitoraggio. 

 

5. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  

I risultato della rielaborazione dell’analisi di rischio non ha evidenziato rischi sanitari provenienti 

dalla falda contaminata per il recettore adulto lavoratore per i percorsi di esposizione potenzialmente 

attivi, ovvero volatilizzazione e inalazione di vapori, sia all’aperto che indoor. 

Inoltre, considerato che nel corso dei diversi monitoraggi le concentrazioni dei diversi parametri variano 

nel tempo, sono state calcolate le CSR ai soli fini dell’individuazione delle cosiddette concentrazioni 

massime ammissibili (diverse dalle CSR in quanto la sorgente di contaminazione si ritiene sia localizzata 

esternamente al sito in oggetto);  

I risultati evidenziano concentrazioni massime ammissibili con concentrazioni almeno tre ordini di 

grandezza superiori alle concentrazioni massime (CRS) di solventi clorurati rilevate nei piezometri di 

monitoraggio. 

                                                Dott. geol. Massimo Ranieri 
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